
Come migliorare l’infor-
mazione sulla qualità degli
alimenti e delle bevande

prodotte in Europa? Quali stru-
menti si possono mettere in cam-
po per valorizzare i prodotti degli
agricoltori europei? Di fronte alla
globalizzazione che avanza, alla
pressione sempre più forte dei
prodotti a basso costo e alla doman-
da dei consumatori in costante
evoluzione, la carta vincente che
può essere giocata oggi dagli agri-
coltori europei è la qualità, sia per
per i cibi che per le bevande di
provenienza Ue.
Su questo tema, di cui si sta par-
lando molto in questi giorni anche
in Italia, la Commissione euro-

pea ha pubblicato di recente un
“Libro Verde”che esamina la nor-
mativa, i programmi di qualità, i
piani di certificazione e i sistemi
di etichettatura attualmente in
vigore, compresi quelli relativi
alle indicazioni geografiche, all’a-
gricoltura biologica e ai metodi
(regionali e privati) di certifica-
zione della qualità dei prodotti
alimentari. Nel contempo ha pre-
so anche il via una consultazio-
ne pubblica per chiedere alle par-
ti interessate cosa si possa miglio-
rare per sfruttare al massimo quel-
li che sono ora i punti di forza
dell’agricoltura europea e infor-
mare meglio i consumatori sui
prodotti in vendita.

Per i produttori agricoli europei
- è il punto di partenza dell’ini-
ziativa varata dalla Commissione
di Bruxelles - qualità significa pro-
porre prodotti che rispondono
sia a caratteristiche “necessarie”
(ad esempio, la percentuale di car-
ne magra), sia a requisiti di pro-
duzione adeguati, come il rispet-
to delle regole che riguardano il
benessere degli animali e gli aspet-
ti igienici.Naturalmente ciò riguar-
da la totalità della produzione:
dalle derrate prodotte nel rispet-
to di norme minime,agli alimenti
ad elevato valore aggiunto, otte-
nuti utilizzando metodi di lavo-
razione più elaborati.
Allo stesso tempo l’agricoltura
europea deve sempre più misu-
rarsi con i prodotti dei Paesi emer-
genti, che hanno costi di lavora-
zione inferiori. Questo, ovvia-
mente, aumenta la pressione che
grava sugli agricoltori degli Sta-
ti membri. Le cause principali
dell’accresciuta competizione si
devono ricercare nella globaliz-
zazione, negli accordi commer-
ciali internazionali, nella libera-
lizzazione del mercato e nella
minore sorveglianza alle fron-
tiere. Ma si tratta di un proces-
so arginabile. La normativa euro-
pea prevede, infatti, che per com-
mercializzare i propri prodotti
in Europa si debbano rispettare
standard di sicurezza alimenta-
re tra i più rigorosi al mondo,
che già gli agricoltori dei Paesi
membri soddisfano. Per questo
è necessario che i produttori agri-
coli dell’Ue non vivano tali richie-
ste come vincoli, ma piuttosto
come autentiche opportunità da
cui trarre profitto, fornendo esat-

In un “Libro Verde”pubblicato dalla
Commissione si fa il punto sullo stato dell’arte,
in attesa di proposte da parte degli operatori su
come migliorare il funzionamento del sistema.
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tamente ciò che chiedono i con-
sumatori, differenziando netta-
mente il mercato con prodotti
di qualità, ottenendo così un van-
taggio competitivo.
Tre sono le sezioni in cui si divi-
de il Libro Verde sulla qualità dei
prodotti alimentari: la prima riguar-
da i requisiti minimi di produ-
zione e le norme di commercia-
lizzazione; la seconda tratta i regi-
mi specifici comunitari in mate-
ria di qualità, come quelli relati-
vi alle indicazioni geografiche,alle
specialità tradizionali e all'agri-
coltura biologica e, infine,una ter-
za parte è incentrata proprio sui
sistemi di certificazione della qua-
lità dei prodotti alimentari.

GLI ARGOMENTI
SUL TAPPETO 

Su quali quesiti l’opinione pub-
blica è invitata a misurarsi nella
consultazione? Per esempio, se
occorra indicare il luogo in cui è
avvenuta la produzione prima-

ria dei prodotti agricoli (Unione
europea o Paesi terzi); se si pos-
sa permettere la commercializ-
zazione di prodotti che non
rispondono alle norme di com-
mercializzazione per motivi este-
tici. O ancora se vadano previste
norme comunitarie intese a defi-
nire concetti come “prodotto di
montagna”o “prodotto di fatto-
ria”; oppure come debba essere
sviluppato il sistema delle Indi-
cazioni geografiche (Ig) e come
tutelarle nei Paesi terzi per evi-
tare le contraffazioni.
Altri argomenti messi al centro
del dibattito riguardano aspetti
come:migliorare il funzionamento
del mercato unico europeo per i
prodotti biologici, aumentare la
produzione di qualità nelle regio-
ni ultraperiferiche, se occorrano
nuove norme comunitarie, in par-
ticolare per quanto riguarda la
protezione dell’ambiente e, in caso
affermativo, come limitarne al
massimo gli oneri amministrati-

vi. Infine come evitare il rischio
che gli acquirenti siano indotti in
errore dai sistemi di certificazio-
ne e altro ancora.
La consultazione è naturalmente
aperta a tutti, all’indirizzo inter-
net: http://ec.europa.eu/agricultu-
re/quality/policy/index_en.htm. Il
periodo di consultazione termi-
nerà a fine dicembre 2008. L'an-
no prossimo, sulla base dei risul-
tati ottenuti, verrà elaborata una
comunicazione che potrà dar luo-
go - in seguito - a proposte legi-
slative in materia.�

I contenuti di questo articolo esprimono il punto 
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